
La promessa del Governo francese di tra-
sporre l'accordo sulla flexicurity in Francia
è stata mantenuta. L'intesa sulla moderniz-
zazione del mercato del lavoro raggiunta
dalle associazioni datoriali e quasi tutte le
rappresentanze sindacali - spicca la man-
canza della Cgt - dei primi giorni del
2008 è da qualche giorno legge. Il prov-
vedimentocon i suoi11articoli tocca ipun-
ti nevralgici della disciplina dei rapporti di
lavoro (licenziamenti, periodo di prova,
convenzione di risoluzione consensuale
del rapporto). Due i principi "fondamenta-
li" della nuova legge: l'affermazione del
carattere normale e generale del rapporto
di lavoroa tempo indeterminatoe laneces-
saria riconducibilità di tutti i licenziamenti,
non più solo quelli per motivi economici,
ad una causa réelle et seriuese. Ladetermi-
nazione dell'indennità di licenziamento
non è più dipendente dall'origine - econo-
mica o personale - del recesso. L'anzianità
di servizio, necessaria per poter beneficia-
re dell'indennità, viene ridotta da 2 ad 1
anno. Un'analoga riduzione dell'anziani-

tà di servizio, questa volta da 3 ad 1 an-
no, è prevista per l'indennità collegata al-
la malattia o all'infortunio sul lavoro. Inol-
tre, a favore dei lavoratori licenziati per-
ché non più idonei al lavoro a causa di in-
fortuni o di malattie non professionali, la
legge conferisce un'indennità di disoccu-
pazione corrisposta non più dal solo dato-
re ma anche da sistemi di garanzia che lo
stesso datore dovrà creare. La travagliata
storia del contrat de nouvelle embouche
(Cne) ha avuto il suo epilogo. Il Cne - un
contratto di lavoro, a tempo indetermina-
to, che aveva un primo periodo di consoli-
dation di due anni, durante i quali vigeva
un principio di liber(issim)a recedibilità - è
stata abrogato dall'art. 9 della legge. I
contratti in corso vengonoqualificati come
contratti a tempo indeterminato tout court.
Novità si registrano anche per il periodo
di prova nei contratti a tempo indetermina-
to. Viene fissata una durata massima, va-
riabile in relazione alle diverse categorie
di lavoratori (2 mesi per operai e impiega-
ti, 3 mesi per i quadri, 4 per i dirigenti). Il

rinnovo èammesso per una sola volta, pre-
vio accordo settoriale e comunque per un
periodo non superiore al doppio di quello
previsto. Nel computo poi del periodo di
prova si prevede che venga considerato il
periododi stage svolto, durante l'ultimoan-
no di formazione, nell'azienda in cui si è
assunti. Per gli ingegneri e i cadres viene
introdotto un contratto a tempo determina-
to ad oggetto definito, la cui durata varia
da un minimo di 18 ad un massimo di 36
mesi. La legge inoltre conferisce un qua-
dro legale al portage salariale, cioè a
quell'insieme di relazioni contrattuali in vir-
tù delle quali un lavoratore, dipendente di
una società di portage, fornisce la propria
prestazione presso un'impresa cliente del-
la prima società. É stata sancita, infine, la
possibilità per le parti di negoziare indivi-
dualmente, in un'apposita convenzione
sottoscritta, le condizioni di rupture del
contratto di lavoro.Nei15giorni successi-
vi alla firma, datore e lavoratore possono
esercitare lo jus poenitendi. Trascorso tale
periodo, la parte più diligente - così la defi-
nisce la legge - dovràpresentare, su unmo-
dulo prestabilito, domanda di omologa-
zione della convenzione da parte dell'au-
torità amministrativa. La convenzione, po-
trà produrre i suoi effetti solo se sarà stata
omologata dall'autorità amministrativa,
previa verifica delle condizioni previste
dalle leggeedel libero consensodelle par-
ti.
Tale ultimamodifica, che vagamente ricor-
da l'infelice vicenda delle legge italiana
sulledimissioni in bianco, lascia unpo' per-
plessi. Essa sembra pericolosa nella misu-

ra in cui le condizioni di risoluzione sono
rimessealla solaautonomia negoziale del-
le parti del contratto individuale senza una
necessaria disciplina-quadro prevista dal-
la contrattazione collettiva. Inoltre, e para-
dossalmente, non si comprende il motivo
di una tale disposizione che, in tutti i casi,
poteva ritenersi sussistente in virtù delle re-
gole generali del diritto dei contratti. Al di
là di questo piccolo "neo", la legge rappre-
senta un interessante compromesso tra fles-
sibilità e sicurezza. Rispetto all'accordo
dell'11 gennaio 2008mancano le dispo-
sizione concernenti l'occupazione giova-
nile e la transizionedaun'occupazionead
un'altra. Il cammino è ancora lungo anche
se un buon primo passo è stato fatto.

RaffaeleGalardi

Approfondimenti
Il testo della legge è stato pubblicato in
www.fmb.unimore.it, nel Bollettino
Adapt, n. 23/2008. All'interno di questa
rubrica si segnala l'articolo di AnnaMaria
Sansoni, Francia e l'accordo sulla flexicuri-
ty, in Conquiste del lavoro del 18 gennaio
2008.
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LavoroUe

ImpegnodellaRegio-
ne Campania, attraver-
so l'assessore alle Atti-
vità Produttive, An-
drea Cozzolino, e dell'
agenzia nazionale ad
accelerare il processo
di trasferimento di Svi-
luppo Italia Campa-
nia alla Regione; di-
sponibilità della Re-
gione Campania a pre-
sentare entro fine lu-
glio alle organizzazio-
ni sindacali una prima
ipotesi di Piano indu-
striale per l'agenzia, in-
dividuando anche atti-
vità aggiuntive regio-
nali rispetto a quelle
ad oggi in essere pres-
so la società (Titolo I e
Titolo II); impegno
della Regione e dell'
agenzia a individuare
entro fine luglio nuo-
ve attività da far realiz-
zare da Sviluppo Italia
Campania,per il trami-
te dell'agenzia nazio-
nale, in cui coinvolge-
re i 30 lavoratori con
contratto scaduto il 30
giugno 2008 e non an-
cora rinnovato, per i
quali entro il 1˚ settem-

bre vi sarà comunque
il ritorno al lavoro. So-
no questi i punti salien-
ti dell'accordo sotto-
scritto ieri, presso la
sede dell'agenzia na-
zionale per l'attrazio-
ne degli investimenti
e lo sviluppo d'Impre-
sa per il futuro dell'
agenzia campana. Pre-
senti, tra gli altri, l'am-
ministratore delegato
dell'agenzia naziona-
le, Domenico Arcuri,
e di quella regionale,
Bruno Falzarano, l'as-
sessore alle attività
produttive della Cam-
pania, Andrea Cozzo-
lino, e i rappresentanti
sindacali nazionali, re-
gionali e aziendali.
L'incontro e la conse-
guente intesa rappre-
sentano un risultato
importante, consegui-
to dopo una mobilita-
zione lunga, avviata il
primo luglio scorso,
che ha portato fino all'
occupazione della se-
de di Sviluppo Italia
in Campania. Poi l'in-
contro, grazie alle si-
nergie messe in atto
sul piano territoriale e

nazionale, dalle rap-
presentanze sindacali.
L'intesa risponde alle
richieste immediate di
Cgil, Cisl e Uil di sal-
vaguardare tutti i lavo-
ratori dell'agenzia
campana almeno fino
al completamento del-
la cessione alla Regio-
ne. La cessione dove-
va essere completata
entro il 30 giugno, ma
il termine è trascorso
senza esito alcuno.
Contemporaneamen-
te scadevano i contrat-
ti per sessanta lavora-
tori in somministrazio-
ne e l'Agenzia Campa-
na si impegnava a pro-
rogare solo i trenta più
"anziani". Ora l'inte-
sa, con i due punti fer-
mi che Cgil Cisl e Uil
indicavano da tempo,
finalmente al centro
dell'attenzione: un ta-
volo per il futuro dell'
agenzia e la salvaguar-
dia di tutti i lavoratori
(l'impegno per gli altri
trenta in somministra-
zione, infatti, è - come
detto - per un rientro al
più tardi per il 1˚ set-
tembre).

Tutti i rappresentanti
sindacali hanno ap-
prezzato l'impegno
della Regione Campa-
nia e la disponibilità
dell'agenzia. Su base
regionale Cgil Cisl e
Uil, tuttavia, stigmatiz-
zano contemporanea-
mente la "disattenzio-
ne" del Governo, con-
fermata dalle parole di
Arcuri, e non escludo-
no nuove mobilitazio-
ni se per Sviluppo Ita-
lia si confermeranno i
tagli invece che nuovi
e adeguati impegni. I
sindacati ribadiscono,
inoltre, con forza che
l'agenzia in Campania
è tutt'altro che un car-
rozzone. I lavoratori
sono particolarmente
qualificati e potrebbe-
ro rispondere al me-
glio a numerose esi-
genze di promozione
e sviluppo territoriale.
Tanto più che, come
confermano i dati,
l'Agenzia ha già dimo-
strato di saper dare il
supporto tecnico ne-
cessario in questa dire-
zione. Nel solo 2007
Sviluppo Italia Cam-

pania, infatti, ha otte-
nuto un utile netto di
oltre un milioni di eu-
ro. Nei tre anni
2004-2006, oltre ad al-
tre attività, ha erogato
finanziamenti per 360
milioni di euro, dato
corso alla creazione di
1800 nuove imprese,
con ricadute occupa-
zionali per 3100 cam-
pani. Se ben ammini-
strata, sottolineano
Cgil, Cisl e Uil campa-
ne, l'agenzia regionale
potrebbe ampliare le
proprie attività e dare
corso anche a nuove
assunzioni.
Più complessa la que-
stione sul piano nazio-
nale. I sindacati seguo-
no con grande atten-
zione l'evolversi della
situazione e condivi-
dono le preoccupazio-
ni espresse dai vertici
dell'agenzia per il futu-
ro delle sue attività.
Con l'auspicio che con
il dialogo si possa arri-
vare a soluzioni condi-
vise e di ampio respi-
ro.

Marco Fandao

Il segretario regionale della Cisl Calabria, Do-
menico Zannino, ha chiesto la verifica sulle
azioni di stabilizzazione, la definizione dei
provvedimenti 2008 a favore dei lavoratori Lsu
e Lpu, assieme al pagamento delle spettanze ar-
retrate ai precari.
”È necessario recuperare i ritardi dando impul-
so all'azione amministrativa”.

Stabilizzazioni

Ilmodellofrancesediflessibilità

Sul piano di efficientamento annunciato da
Telecom, che prevede il taglio di 5 mila posti di
lavoro, le posizioni tra azienda e sindacati resta-
no distanti. All’indomani del primo incontro
tra le parti, dopo lo sciopero dello scorso 4 lu-
glio, il segretario generale della Fistel Cisl, Ar-
mando Giacomassi, ribadisce l’indisponibilità
del sindacato a ”discutere solo di esuberi, in as-
senza di un piano industriale complessivo. Per
questo le procedure di mobilità non sono state
firmate e, anzi, i sindacati hanno ottenuto l’aper-
tura di quattro tavoli tecnici (su investimenti e
scenari industriali, esternalizzazioni, appalti e,
infine, i livelli occupazionali e i profili profes-
sionali delle aree rete, customer, staff e IT) per
chiarire le strategie aziendali prima di parlare
di riorganizzazione”. Un approfondimento che
dovrebbe concludersi entro il mese di luglio per
tentare, dopo la ripresa, un intesa complessiva
con qualche garanzia e qualche certezza in più
per l’insieme dei lavoratori Telecom.

EsuberiTelecom

Un datore di lavoro che non assume dipen-
denti di una determinata origine etnica compie
una diretta discriminazione e deve essere san-
zionato anche in assenza della denuncia di un
singolo. È quanto sottolinea la Corte di giusti-
zia del Lussemburgo intervenendo su un caso
sollevato in Belgio. Il direttore della società Fe-
ryn aveva dichiarato pubblicamente che l'azien-
da non avrebbe assunto personale di una deter-
minata origine etnica per le reticenze della
clientela a farli accedere alla loro abitazione pri-
vata durante i lavori. Il legislatore del Belgio ha
chiesto alla Corte se poteva agire nei confronti
dell'imprenditore in seguito alla sola iniziativa
del Centro per le pari opportunità e per la lotta
contro il razzismo, anche in assenza di un de-
nunciante identificabile. La Corte Ue ha ricono-
sciuto che quelle dichiarazioni ”sono sufficien-
ti a far presumere l'esistenza di una politica di
assunzione discriminatoria” contrarie alle nor-
mative europee e possono quindi essere previ-
ste sanzioni effettive, proporzionate e dissuasi-
ve ed il giudice nazionale può imporre al datore
di lavoro di «porre fine alla pratica discrimina-
toria”.

In Italia, tra il 2001 ed il 2005 gli occu-
pati interni crescono poco più di 940
mila unità, passando da 23,381 milioni
a 24,322 milioni, con un tasso medio
annuo d'incremento pari all'1%. Lo af-
ferma l’ultima statistica Istat, relativa
ai 686 sistemi locali del lavoro e riferi-
ta agli anni 2001-2005, in cui si rileva
come l'andamento risulta alquanto di-
versificato nel periodo, con una con-
centrazione pari al 43% dell'aumento
totale nel 2002 e un incremento sem-
pre minore negli anni successivi. Si
conferma il divario occupazionale tra
nord e sud. Tanto che, sottolinea l'Istat,

il fenomeno della diminuzione degli
occupati interni risulta particolarmen-
te polarizzato nei sistemi locali di Cam-
pania, Puglia e Sicilia.Variazioni posi-
tive dell'occupazione si registrano in
491 sistemi, di cui 311 con una crescita
superiore alla media nazionale, che as-
sorbono il 47,2% della popolazione re-
sidente nazionale; di questi, 63 sono lo-
calizzati nel nord-ovest. Tra i 22 siste-
mi locali che mostrano i risultati più
brillanti sotto il profilo occupazionale,
con incrementi medi annui superiori al
4%, 8 appartengono al Centro, 6 al
Nord-Est, 5 al Nord-Ovest, 2 alle isole,
uno al Sud. Gli occupati interni risulta-

no invece in calo in 195 sistemi locali;
di questi, 93 sono nel sud d'Italia e rap-
presentano il 7,5% della popolazione
residente nazionale.Prosegue la ten-
denza alla “terziarizzazione” dell’oc-
cupazione.
L’agricoltura perde circa 110 mila uni-
tà (-9,9%), riducendo il suo peso sul to-
tale dell’occupazione dal 4,7% al
4,1%.Anche l’industria, pur assorben-
do circa 131 mila unità in più (+1,9%),
contrae la sua incidenza di 0,6 punti
percentuali (dal 29,2% al 28,6%); cre-
sce invece il peso dei servizi, dal 66 al
67,3% (+920 mila unità).

G.Ga.

Sud,scendonoglioccupati
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